
All’andata.Quadri contro la FeralpiSalò

«C
hi fermerà la musica?». Così, nel 1981,
cantavano i Pooh. Ora, 2017, potremmo
trovarci a sapere non chi avrà fermato la
musica, ma chi sarà riuscito a fermare il

pallone che rotola. Che fa divertire. Che suscita emozioni.
Pochi giorni dopo che un accordo fra tutte le

componenti del calcio di LegaPro (club, giocatori e la
stessa Lega) aveva fatto sì che l’inizio delle partite di terza
serie fosse posticipato di 15 minuti per protestare contro
le aggressioni a giocatori di alcune squadre, un gruppo di
sedicenti tifosi del Taranto ha minacciato con mazze e
coltelli alcuni giocatori (Enrico Altobello, Mariano
Stendardo e Roberto Maurantonio), poi picchiati con
calci e pugni. Al pari dell’allenatore Ciullo che aveva
provato a fermare gli aggressori.

Per questo motivo è stato disposto il rinvio sine die
della gara Taranto-Paganese, anche se il presidente della
Lega, Gabriele Gravina, ha detto che per ora «non si parla
di blocco complessivo del campionato», come paventato
invece dall’Assocalciatori. Un blocco che a nostro avviso
avrebbe senso solo se accompagnato da quello di serie A e
serie B. In ogni caso, sapremo a chi dovremo cantare «è
stata tua la colpa...».

CAOS

MACERATA. Non cedere mai,
malgrado tutto. Parola del bre-
sciano Alberto Quadri, capita-
no dellaMaceratese chedome-
nica ospita all’Helvia Recina la
FeralpiSalò,squadra nella qua-
lehagiocato(poco)nellasecon-
da parte della scorsa stagione.

Terremoti. Ciò che sta com-
piendo la formazione marchi-
gianaèqualcosadi sensaziona-
le. Perchè la «Rata» quest’anno
ne ha viste di tutti i colori, ma
ad otto giornate dal termine si
trova a tre lunghezze dai play
off e a cinque dai gardesani,
che si sono però presentati al
via con obiettivi ben diversi.

«In realtà dovremmo avere
due punti in più - commenta il
regista classe ’83, originario di
Borgosatollo-, maacausadi al-
cuneinadempienzedellasocie-
tà,abbiamosubìtounapenaliz-

zazione in classifica e ne ri-
schiamo altre. Non ce la stia-
mo passando bene, anche per-
ché non riceviamo gli stipendi
da ottobre: nei prossimi giorni
ci potrebbe essere un cambio
di proprietà, ma per adesso il
nostro futuro è incerto. E se
non bastasse quello, abbiamo
dovuto convivere con la paura
del terremoto, che
non ci ha lasciato in
pace fino a genna-
io. Dopo la forte
scossa di fine otto-
bre ho portato mia
moglie e i miei due
figli (un bimbo di 5
anni e una bimba
di uno) a Brescia.
Ora la situazione si è calmata e
sono tornati qui da me».

Sogno.La Maceratese sta com-
piendo un’impresa: «La ricetta
èsemplice:nonbisognamaiar-
rendersi. Anzi, bisogna fare
gruppo.Edèpropriolacompat-
tezza che ci sta permettendo di
ottenerequesti risultati. Ai play
off non ci pensiamo. Prima
pensiamo alla salvezza, poi al-
zeremo l’asticella».

Quadri sta disputando una
stagione strepitosa. In 24 parti-
te ha realizzato già 6 reti (l’ulti-
ma domenica scorsa, su rigore,
a Lumezzane),quasi tutte deci-
sive. Tutt’altra musica rispetto
alla scorsa stagione, quando
passò alla FeralpiSalò (10 pre-
senze, 0 gol) dopo mezza sta-
gione alla Lupa Roma.

Memoria.«Eroarrivatoagenna-
ioper fare ilvice Pinardi.Ho vo-
luto mettermi in gioco e sono
molto riconoscente a Pasini e
alla società per avermi dato
quell’opportunità ed è stato un
piacerevestirelamagliadeigar-
desani». «Anche se francamen-
te pensavo di poter avere un
po’piùdispazioconDianaalle-

natore, aveva detto
domenica scorsa
dopo il pareggio di
Lumezzane.

In una Feralpi
con poca fantasia,
ora Quadri farebbe
comodo: «Se fosse
stato per me, sarei
rimasto molto vo-

lentieri. L’esonero di Asta? La
società ha fatto investimenti
importanti e si aspettava una
posizione diversa».

Qui Salò. Prosegue la prepara-
zione dei verdeblù, con Serena
chepotrebbe escluderenuova-
mente Ferretti, anche se la Fe-
ralpiSalò è in emergenza per le
assenze di Livieri, Aquilanti,
Gambaretti, Ruffini, Tantardi-
ni, Staiti e Gerardi. // Unannofa.Quadri in allenamento con la FeralpiSalò

Dopo l’aggressione ai giocatori del Taranto

CHI VUOLE
FERMARE IL PALLONE

LUMEZZANE. Assente per squa-
lifica Massimiliano Tagliani
(decima ammonizione stagio-
nale e secondo gara che il capi-
tano rossoblù è costretto a sal-
tare; la prima, a Bolzano, finì
in parità, un risultato che do-
mani a Pordenone sarebbe
graditissimo ai lumezzanesi),
il tecnico Mauro Bertoni deve
risolvere due problemi in uno.

Il primo è certo quello me-
no complesso e riguarda l’uo-
mo addetto a tirare le punizio-

ni dal limite. Certo, Tagliani
non è uno stoccatore provet-
to, ma contro la Maceratese
ha dato prova di avere un bel
calcio e la sua rete è tra le più
belle dell’intero campionato.

Difesa. Il secondo problema,
invece, è quello di ridisegnare
il reparto arretrato, che nelle
ultime giornate pare aver tro-
vato una sua quadratura con
l’inserimento di Magnani nel
ruolo di terzino destro. Quello
rimasto scoperto dopo la par-
tenza di Rapisarda verso San
Benedetto del Tronto.

La perdurante assenza di
D’Alessandro e di Bagatini Ma-
rotti anche dall’elenco dei con-
vocati non lascia molti margi-
ni al tecnico di Bagnolo Mella.

L’inserimento di Allegra sul-
la fascia destra con sposta-

mento al centro di Magnani
(l’uomo che ha le caratteristi-
che più simili a quelle di Ta-
gliani) pare obbligatorio, a me-
no che Bertoni non decida di
rivedere completamente l’as-
setto della squadra, che co-
munque è attesa dal miglior at-
tacco del girone (quasi 1,8 gol
di media per partita), e forse
per questo non è il caso di stra-
volgere.

Difficile, per esempio, im-

maginare Varas nuovamente
schierato a destra in fase difen-
siva (ha un buon passo, ma
non l’esperienza), men che
meno Arrigoni, nuovamente
diventato il faro del gioco ros-
soblù, che non ha nemmeno il
passo per fare il terzino.

E Rizzi, classe ’99, manca
dall’elenco dei convocati in
prima squadra dalla sconfitta
di Reggio Emilia del 19 febbra-
io... // F. D.

LEGAPRO

«Abbiamo
una situazione
complessa,
senza stipendio
da ottobre.
Ma viviamo pure
il sogno play off»

Quadri, il terremoto
la Maceratese
e i ricordi agrodolci
della FeralpiSalò

Ingol.Quadri domenica scorsa dopo aver realizzato il gol su rigore valso alla Maceratese il pari a Lumezzane
La storia

Enrico Passerini

Il giocatore di Borgosatollo
capitano dei marchigiani
e grande ex dei gardesani
domenica all’Helvia Recina

FrancescoDoria · f.doria@giornaledibrescia.it

A Pordenone
torna l’ora
di Allegra titolare

Allegra.A Gubbio, con De Paola, l’ultima presenza da titolare. Con infortunio

Qui Lumezzane

Contro l’attacco
più prolifico del girone
difficilmente Bertoni
cambierà modulo
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